PROPOSTA

MOZIONE DA PRESENTARE
Premesso 

· che la Giunta Regionale, con deliberazione n. 1820 dell’11.12.2001 (e sue successive integrazioni), ha approvato i criteri per l’utilizzazione in tutti i Centri per l’Impiego (di seguito CpI) pugliesi degli operatori della Formazione Professionale, già inseriti nell’albo e nell’elenco di cui al soppresso art. 26 della L.R. n. 54/78, previa stipula di apposita convenzione con l’ente di formazione di appartenenza;
· che la Regione Puglia, con l’art. 22 della L.R. n. 15 dello 07.08.2002 “Riforma della formazione professionale” ha provveduto ad individuare le Amministrazioni Provinciali quali soggetti delegati alla realizzazione delle attività di formazione professionale;
Constatato
· che le risorse finanziarie per il trattamento retributivo ai Formatori in mobilità professionale presso i CpI pugliesi sono garantiti dal Fondo Sociale Europeo (di seguito FSE) e quindi nessun altro costo e/o onere può essere attribuito per nessuna ragione alle Amministrazione Provinciali, come esplicitato nelle convenzioni stipulate;  
· che, con atto dirigenziale regionale, le risorse finanziarie del FSE, destinate al pagamento delle retribuzioni dei Formatori, vengono assegnate nella misura del 95% alle Amministrazioni provinciali che a loro volta, mensilmente, con un loro atto di deliberazione, erogano agli Enti di Formazione Professionali di cui sono dipendenti i medesimi Formatori, previa fatturazione;  

Considerato
· che la Regione Puglia – Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione Servizio Formazione Professionale – per PO FSE 2007/2013 “Asse II Occupabilità” (categoria di spesa 65) – stabilisce nelle Linee Guida che le erogazioni mensili agli Enti di Formazione da cui dipendono i Formatori impiegati nei CpI dovranno essere assistite da polizze fideiussorie annuali;
Accertato
· che gli Enti di Formazione hanno dichiarato che non sono in grado di sostenere un’anticipazione di spesa annuale relativa alla fideiussione perché trattasi di costi onerosi per gli Enti stessi;
Verificato

· da parte della Regione Puglia dell’onerosità dei costi della fideiussione a cui gli Enti non sono in grado di far fronte; 

· che le Amministrazioni Provinciali non hanno comunque alcuna intenzione di derogare a quanto stabilito nelle Linee Guida in relazione alla fideiussione da presentare nei tempi previsti dagli Enti di Formazione;

Tenuto Conto
· che la Dirigenza della Regione Puglia, in virtù di quanto sopra verificato, presentava una proposta che di fatto contempera le esigenze delle parti, cioè sia delle Amministrazioni provinciali che degli Enti di Formazione, proponendo la stipula fideiussoria pari ad 1/12 dell’intero finanziamento stanziato e liquidabile per ciascuna annualità, con la copertura del rischio pari all’8,33%. Inoltre, per venire incontro ad ulteriori esigenze delle Province, la Dirigenza regionale a garanzia delle stesse, per eventuali inadempienze degli Enti, indicava la possibilità di sospensione cautelare dei pagamenti;

· che le Amministrazioni Provinciali rigettavano la proposta della Regione Puglia di cui al punto precedente, comunque accolta e condivisa dalle Associazioni Datoriali e dalle Parti Sociali, mirante solo ed esclusivamente alla salvaguardia della retribuzione costante e mensile dei Formatori;

· che i Formatori operanti presso i CpI hanno dimostrato di essere un valore aggiunto e che il loro esemplare contributo è stato ben enfatizzato nella nota del 9 luglio 2014 dall’Assessore Regionale dr. Leo Caroli e che, quindi, non si capisce bene la presa di posizione delle Amministrazioni Provinciali che comunque danneggiano solamente i lavoratori; 

SI IMPEGNA QUESTA AMMINISTRAZIONE REGIONALE

1. Ad avocare a sé la delega un tempo affidata alle Amministrazioni Provinciali, vista l’ostinazione e la mancanza di dialogo delle Amministrazioni Provinciali per nulla riconoscimenti, riluttanti a trovare una fattiva e tempestiva soluzione alle problematiche fideiussorie, anche perché a rimetterci ancora e per l’ennesima volta sono i lavoratori che vengono da sempre penalizzati anche dai molteplici passaggi dei finanziamenti (dalla Regione Puglia alle Amministrazioni Provinciali e da questi agli Enti di Formazione).
 Bari,  lì   _29 luglio 2014_

                                                                                    Il Consigliere

                                                                                Francesco Damone

